
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-5056 del 05/11/2019

Oggetto AUTORIZZAZIONE ALLA PERFORAZIONE DI DUE
POZZI  PER  IL PRELIEVO  DI  DI  ACQUE  DI  SUB-
ALVEO  (SUPERFICIALI)  AD  USO  CONSUMO
UMANO  (PROCEDURA  ORDINARIA)  AI  SENSI
DELL'ART.  16  DEL  REGOLAMENTO  REGIONALE
n.41/2001 IN LOC. PONTE BAFFONI DEL COMUNE
DI  NOVAFELTRIA  (RN).  PROCEDIMENTO
RN10A0040  -  RICHIEDENTE:  AGENZIA
A.T.E.R.S.I.R..

Proposta n. PDET-AMB-2019-5219 del 04/11/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno cinque NOVEMBRE 2019 presso la sede di Via Settembrini 17/D - 47923 Rimini, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Struturra Autorizzrazioni e Coneessioni di Rimini
Unità Gestone Demranio Idrieo

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA PERFORAZIONE DI DUE POZZI PER IL PRELIEVO DI DI ACQUE DI
SUB-ALVEO (SUPERFICIALI) AD USO CONSUMO UMANO (PROCEDURA ORDINARIA) AI
SENSI  DELL’ART.  16  DEL  REGOLAMENTO  REGIONALE  n.41/2001  IN  LOC.  PONTE
BAFFONI DEL COMUNE DI NOVAFELTRIA (RN).
PROCEDIMENTO RN10A0040 - RICHIEDENTE: AGENZIA A.T.E.R.S.I.R..

IL DIRIGENTE
VISTO:

• il Regio Decreto 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impiant eletrici”;

• la Legge 7/08/1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministratvo” e s.m.i.;

• il Decreto Legislatvo 31 marzo 1998 n. 112, con partcolare riferimento agli art. 86 e 89,
che ha conferito alle Regioni la gestone dei beni del demanio idrico;

• la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, con partcolare riferimento agli art. 152 e 153 che
stabiliscono i canoni e le spese di istrutoria per i diversi usi delle acque prelevate in ultmo
aggiornat dalla D.G.R. n. 1622/2015;

• il  Regolamento  Regionale  20/11/2001  n.  41  "Regolamento  per  la  disciplina  del
procedimento di concessione di acqua pubblica";

• il  Piano  di  Tutela  della  Acque  (P.T.A.),  approvato  con  deliberazione  dell’Assemblea
Legislatva della Regione Emilia-Romagna n. 40 del 21 dicembre 2005;

•  il Decreto Legislatvo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

• la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, con partcolare riferimento all’art. 51;

• il Decreto Legislatvo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  difusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni
regionali in materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae) dell’Emilia-Romagna ;

• la deliberazione del Diretore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 con cui è stato
conferito  al  Dot.  Stefano  Renato  de  Donato  l’incarico  dirigenziale  del  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini;

PREMESSO  che  il  Sig.  Vito  Belladonna,  in  qualità  di  Diretore  ttolato  alla  frma  dell’Agenzia
A.T.E.R.S.I.R. (C.F./P.IVA 91342750378), ha presentato in data 05/04/2019, registrata in pari data al
prot.  Arpae  PG/2019/55480,  istanza  di  variante  sostanziale  con  cambio  di  ttolarità  alla
concessione  rilasciata  dalla  Provincia  di  Pesaro-Urbino  n°12  del  10/01/2006,  con  scadenza  al
09/01/2036, al Comune di Novafeltria (RN) - Proeedimento RN10A0040;

ESAMINATA la  documentazione  presentata  a  corredo  della  domanda,  da  cui  si  evince  che  la
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derivazione di acque di subalveo (superfciali) ad uso “consumo umano” verrà esercitata mediante
due nuovi pozzi, in aggiunta ed una galleria drenante esistente, da ubicarsi in loc. Ponte Bafoni del
Comune  di  Novafeltria  (RN) come  di  seguito  detagliato:  pozzo  1  su  area  del  demanio  idrico
distnta catastalmente al foglio 21 antstante la partcella 482 e pozzo 2 su area di proprietà della
Sig. Moret Alba distnta catastalmente al N.C.T. al foglio 21 partcella 579. I pozzi da realizzare
presentano entrambi le seguent carateristche:

• diametro: 600 mm.;
• profondità: 15,00 m. dal piano di campagna;
• portata massima complessiva di 20,00 l/s per un volume massimo di prelievo di 315.360

m³/annui;

DATO ATTO:

• che la domanda di  concessione è stata pubblicata sul  B.U.R.E.R. n. 203  del 26/06/2019
senza che nei successivi 30 giorni siano pervenute opposizioni, osservazioni o impediment
al rilascio della concessione richiesta;

• che il  S.A.C.  di  Rimini  Area Est  con nota  PG/2019/89647 del  06/06/2019  ha  indeto la
Conferenza dei  Servizi  decisoria in forma semplifcata e con modalità asincrona ai sensi
dell’art. 14bis della L. 241/90 per richiesta di espressione pareri;

PRESO ATTO:

• della nota del 26/06/2019, assunta in pari data al prot. PG/2019/100425, con la quale la
Provincia di Rimini ha espresso il proprio parere favorevole al rilascio della concessione di
derivazione;

• del nulla-osta idraulico rilasciato dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile  -  Servizio  Area Romagna con determinazione  dirigenziale  n.  2169  del
19/07/2019,  assunta  al  prot.  Arpae  PGRN/2019/115695  in  data  23/07/2019,
subordinatamente  ad  una  serie  di  condizioni  e  prescrizioni  che  saranno  riportate  nel
disciplinare di concessione;

• della  nota  di  prot.  n.  711984  del  19/09/2019,  assunta  in  pari  data  al  prot.  Arpae
PG/2019/144771, con la quale il Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agent Fisici
della  Regione  Emilia-Romagna ha espresso  il  proprio  parere  favorevole  al  rilascio della
concessione di derivazione, subordinatamente ad una serie di condizioni e prescrizioni che
saranno riportate nel disciplinare di concessione;

• della nota di prot. n. 261068/P del 10/10/2019, assunta al prot. Arpae PG/2019/162509 in
data  22/10/2019,  con  la  quale  il  Servizio  Sanitario  Regionale  dell’Emilia-Romagna  ha
espresso  il  proprio  parere  favorevole  al  rilascio  della  concessione  di  derivazione,
subordinatamente  ad  una  serie  di  condizioni  e  prescrizioni  che  saranno  riportate  nel
disciplinare di concessione;

CONSIDERATO:

• che la derivazione non è ubicata all’interno di un parco o di un’area proteta né di un sito
della “Rete Natura 2000” di cui alla D.G.R. 30 luglio 2007 n. 1191;

• che,  per  le  carateristche  sopra  descrite,  il  prelievo  richiesto  è  assoggetato  al
procedimento  di  concessione  ordinaria  di  cui  all’art.  6  del  Regolamento  Regionale  n.
41/2001;

• che ai  fni  della  determinazione del  corrispetvo dovuto quale canone,  la destnazione
d'uso della richiesta di concessione rientra nell’uso “Consumo Umano ” di cui alla let. b)
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dell’art. 152 della citata L.R. 3/1999;

ACCERTATO che il richiedente ha provveduto in data 16/06/2016 al versamento della somma di €.
301,00 a ttolo di spese istrutorie;

DATO ATTO che:

• ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, il ttolare del tratamento dei dat personali è individuato
nella  fgura  del  Diretore  Generale  di  Arpae  e  che  il  responsabile  del  tratamento  dei
medesimi dat è il Dirigente del S.A.C. territorialmente competente;

• il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990,  è  il  Responsabile
dell’Unità  Gestone Demanio  Idrico  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (S.A.C.)  di
Rimini, Ing. Mauro Mastellari;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

1. di  autorizzare  il  Sig.  Vito Belladonna,  in  qualità  di  Diretore ttolato  alla  frma dell’Agenzia
A.T.E.R.S.I.R. (C.F./P.IVA 91342750378), fat salvi i dirit di terzi, alla perforazione di due nuovi
pozzi  per  la  derivazione  di  acque  di  subalveo  (superfciali)  ad  uso  “consumo  umano”  da
ubicarsi in loc. Ponte Bafoni del Comune di Novafeltria (RN) come di seguito detagliato: pozzo
1 su area del demanio idrico distnta catastalmente al foglio 21 antstante la partcella 482 e
pozzo 2 su area di proprietà della Sig. Moret Alba distnta catastalmente al N.C.T. al foglio 21
partcella 579. I pozzi da realizzare presenteranno entrambi le seguent carateristche:

• diametro: 600 mm.;
• profondità massima: 15,00 m. dal piano di campagna;

pozzi  che  saranno  realizzat nel  rispeto  delle  prescrizioni  contenute  nell’allegato  A,  parte
integrante e sostanziale della presente determinazione;

2. di dare ato che la presente autorizzazione è preliminare alla concessione di  derivazione di
acque pubbliche che potrà essere rilasciata solo a seguito della realizzazione dei pozzi ed a
conclusione del procedimento di cui agli art. 18 e 22 del Regolamento Regionale n. 41/01;

3. di  fssare  il  termine  per  la  conclusione  dei  lavori  in  sei  mesi  dalla  data  della  presente
autorizzazione, ai sensi del comma 2 let. c) dell’art. 16 del R.R. n. 41/2001, prorogabile per un
massimo  di  ulteriori  sei  mesi  su  richiesta  del  ttolare  dell’autorizzazione  adeguatamente
motvata;

4. di dare ato che l’originale del presente ato è conservato presso l’archivio informatco della
Strutura e di trasmetere al Concessionario copia del presente provvedimento;

5. di stabilire, inoltre,  che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito web di Arpae alla
sezione  amministrazione  trasparente,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  s.m.i.  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

6. di dare ato, infne, che ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
provvedimento è possibile ricorrere, entro il termine di sessanta giorni dalla sua notfcazione,
secondo il disposto degli art. 140, 143 e 144 del R.D. n. 1775/1933;

Dot. Stefarano Renrato de Donrato
(Documento fimmto digitmlmente)
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ALLEGATO A dellra eoneessione RN10A0040

Preserizioni per l’eseeuzione dellra perfaorrazione del pozzo

ARTICOLO 1 – UBICAZIONE E CARATTERISTICHE DELLA PERFORAZIONE
1.1 Il punto della perforazione è previsto in loc. Ponte Bafoni del Comune di Novafeltria (RN)

• riferiment catastali pozzo 1: foglio 21 antstante la partcella 482;
• coordinate geografche piane U.T.M. RER:  X = 764.090  Y = 862.805;
• riferiment catastali pozzo 2: foglio 21 partcella 579;
• coordinate geografche piane U.T.M. RER:  X = 764.108  Y = 863.248;

1.2 Carateristche tecniche dichiarate nella domanda per entrambi i pozzi:
• profondità massima di 15,00 m. dal piano campagna;
• colonna tubolare in cemento Ø 600 mm.;

1.3 I  dat tecnici  defnitvi  saranno  acquisit con  la  trasmissione  della  scheda  pozzo  di  cui  al
successivo art. 2.2.

ART. 2 – COMUNICAZIONI 
2.1 Al  fne  di  consentre  l’espletamento  delle  verifche  e  dei  controlli  sull’osservanza  delle
prescrizioni impartte, il  ttolare dovrà comunicare a questa Agenzia, tramite posta o via e-mail
(aoorn@cert.arpa.emr.it), con un antcipo di almeno 5 gg. quanto segue:

• la data di inizio dei lavori di perforazione;
• la data di ultmazione dei lavori di perforazione;

2.2 Entro 30 giorni  dall’ultmazione dei lavori, dovrà essere inviata a questa Agenzia l'esito della
ricerca mediante la scheda tecnica fornita unitamente al presente ato, debitamente compilata in
ogni sua parte, e una planimetria CTR scala 1:5.000 con evidenziato l’esato punto di perforazione.

ART. 3 - PRESCRIZIONI TECNICO-COSTRUTTIVE 
3.1 I  lavori dovranno eseguirsi secondo le prescrizioni contenute nella presente autorizzazione,
fate  salve  altre  prescrizioni  che  potranno  essere  impartte,  anche  nel  corso  d'opera,  dalla
scrivente Agenzia;
3.2 La Dita incaricata della perforazione deve essere dotata delle atuali tecnologie disponibili nel
setore  specifco.  In  partcolare  dovrà  procedere  con  impiant di  perforazione  atrezzat per  il
controllo di eruzioni di gas e realizzare una accurata cementazione dei tubi di rivestmento del
pozzo stesso. Si prescrive inoltre l'adozione di misure idonee a depurare l'acqua dalla possibile
presenza di gas , anche in fase di esercizio del pozzo. Qualora durante l’esecuzione dei lavori, od
anche successivamente, venissero rintracciat idrocarburi liquidi o gas, se  ne dovrà dare
immediata comunicazione  al Ministero dello sviluppo economico DGS-UNMIG, Direzione
Generale per la Sicurezza anche ambientale delle atvità minerarie ed energetche, ufficio
nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse, Sezione di Bologna di Via Zamboni, 1
PEC dgsunmig.div02@pec.mise.gov.it         ,  alla Provincia di Rimini, al Comando dei Vigili  del Fuoco
competente e, per conoscenza, ad ARPAE  SAC  di Rimini  per  gli  eventuali  provvediment che
venissero prescrit e che saranno vincolant per la dita stessa;
3.3 La  perforazione  del  pozzo  dovrà  essere  efetuata,  qualora  necessario,  con  fuidi  di
perforazione compost da fanghi bentonitci a base di acqua o semplicemente acqua;
3.4 Il pozzo non dovrà metere in comunicazione fra di loro falde appartenent a “gruppi acquiferi”
diversi. A trale fne il pozzo srarà, di normra, monofnestrrato;
3.5 Nel  corso  delle  operazioni  di  perforazione,  per  evitare  un  possibile  inquinamento  anche
accidentale delle  falde acquifere,  dovrà essere  previsto un adeguato isolamento del  trato più
superfciale  del  pozzo  spinto  fno  a  comprendere  tut gli  orizzont acquiferi  potenzialmente
inquinabili.  Inoltre  dovrà  essere  realizzata  una  platea  in  cemento  all’intorno  del  punto  di
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perforazione  e  idonea  regimazione,  al  fne  di  evitare  l'infltrazione  di  acque  meteoriche  nella
testata del pozzo;
3.6 Si prescrive la cementazione dell’intercapedine tra la colonna del pozzo e la parete del foro di
perforazione dal piano di campagna fno al teto dell’acquifero captato, con la messa in opera di
tappi di bentonite o cemento-bentonite;
3.7 Il pozzo dovrà essere proteto da idoneo coperchio dotato di un foro del diametro di 25 mm.,
chiuso con tappo fletato, per consentre misurazioni in sito. L'equipaggiamento del pozzo dovrà
essere provvisto di apposito rubineto per il prelievo di campioni d'acqua;
3.8 I materiali di risulta provenient dagli scavi e dalle perforazioni dovranno essere depositat in
loco su terreno di proprietà della dita che ha richiesto l’autorizzazione o smaltt secondo quanto
stabilito  dalla  normatva vigente  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  152/2006 e  ss.mm.ii..  I  fanghi  liquidi  o
semiliquidi residui, eventualmente inutlizzat nei lavori di perforazione, dovranno essere conferit
ad idoneo impianto autorizzato di recupero e/o smaltmento;
3.9 Dovrà essere rispetato quanto previsto dal punto L del D.M. LL.PP. 11.3.1988; nella fatspecie
dovranno essere adotat mezzi e modalità di estrazione dell'acqua tali da evitare che con essa
venga  estrato  il  terreno  o  la  sua  frazione  più  fne  e  che  non  si  verifchino  cediment della
superfcie del suolo incompatbili con la stabilità e funzionalità dei manufat present nella zona
dell'emungimento.  La dita si  impegna altresì  a  soddisfare  le  disposizioni  pervenute dagli  Ent
interessat circa la salvaguardia della risorsa idrica soterranea;
3.10 Qualora in corso d’opera si rendesse necessaria qualsiasi variazione del sito della ricerca o di
modifca  delle  carateristche  dell’opera  autorizzata,  i  lavori  dovranno  essere  immediatamente
sospesi,  dandone contestualmente comunicazione a questa Agenzia e i  lavori  potranno essere
ripresi solo dopo il rilascio del provvedimento di variante.

ART. 4 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI
4.1 Durante l'esecuzione dei lavori, da atuarsi a regola d’arte, dovranno essere osservate tute le
norme di tutela e di sicurezza tese ad evitare danni alle persone ed alle cose, secondo quanto
stabilito dal D.Lgs. 09.04.2008 n. 81, integrato e correto con D.Lgs. 03.08.2009 n. 106, nonché
danni  ai  giaciment nella  eventualità  venissero rintracciat idrocarburi  liquidi  o  gas  naturali.  Al
termine dei lavori, le aperture esistent nel suolo, siano esse in corrispondenza della testata del
pozzo o dell'avampozzo, dovranno essere provviste di coperture. La zona di perforazione dovrà
essere provvista di adeguata barriera di delimitazione per evitare l'accesso di persone estranee ai
lavori;
4.2 Oltre alle condizioni su esposte, la Dita autorizzata è tenuta alla piena ed esata osservanza di
tute le norme legislatve generali e speciali in materia di acque pubbliche e di tutela delle acque
dall'inquinamento;
4.3 Tute le  spese inerent alla  vigilanza da parte della  Strutura concedente,  che si  riserva di
procedere in qualsiasi momento al controllo dei lavori autorizzat e dalle modalità di utlizzazione
dell'acqua edota, sono a totale carico della Dita autorizzata;
4.4 Sono  fat salvi  gli  eventuali  provvediment di  competenza  di  altre  Amministrazioni  e
l’emanazione dei provvediment in caso di accertate inadempienze alle prescrizioni contenute nel
presente provvedimento e/o di violazioni di Legge.

ART. 5 – SANZIONI
Fat salvi  ogni  altro  adempimento  o  comminatoria  previst dalle  leggi  vigent,  il  ttolare  della
presente autorizzazione, qualora violi gli obblighi e/o le prescrizioni previste dal presente ato, è
soggeto alla sanzione amministratva prevista dall’art. 155 comma 2 della L.R. 3/1999 e s.m.i..
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Arpae Emilia-Romagna
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.)
Unità Gestione Demanio Idrico di RIMINI
PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it

SCHEDA TECNICA DI AVVENUTA PERFORAZIONE POZZO

IDENTIFICAZIONE
Codice SISTEB: RN10A0040

DATI RELATIVI ALL’INTESTATARIO della concessione: 

Cognome e nome: …………………………………………………………………..……......

Residenza o Sede legale:  Comune …………………….........................................

Via …………………………. n° civico ………… C.F. ……………………............………...

DATI TECNICI RELATIVI AL POZZO:
Comune ………………………………….. Frazione o Località ……………………………
Via ……………………………………….. n° civico …………
Localizzazione catastale: Foglio n° ……………. Particella n° …………………
Ditta perforatrice: …………………………………………………………………….……….
Data di ultimazione della perforazione: ………………………...................................

CARATTERISTICHE DEL POZZO:

Diametro interno del pozzo: mm. …………….. Profondità: m. …………. Portata: litri/sec. ………………
Diametro della perforazione: mm. ………...
Tipo della perforazione: 􀔼 Rotazione 􀔼 Rotazione inversa 􀔼 Trivellazione
􀔼 Percussione 􀔼 Scavo 􀔼 Altro
Cementazione: 􀔼 Sì 􀔼 No
Tipo di rivestimento: 􀔼 Ferro 􀔼 Plastica 􀔼 Cemento
Livello statico della falda: m. ………..….. Livello dinamico della falda: m. ………….…
Avampozzo: 􀔼 Sì 􀔼 No Contatore: 􀔼 Presente 􀔼 Assente
EQUIPAGGIAMENTO:
Tipo di pompa:
􀔼 elettropompa sommersa
􀔼 elettropompa non sommersa aspirante
􀔼 elettropompa non sommersa ad asse verticale
􀔼 motopompa non sommersa aspirante
􀔼 motopompa non sommersa ad asse verticale
􀔼 equipaggiamento ad aria compressa
􀔼 Altri tipi da specificare: ………………………………………………………………………………….
Portata della pompa: litri/sec. ………….. Potenza: Kw ………. Prevalenza: m. …………….
Diametro del tubo di mandata: mm. ………..

STRATIGRAFIA DEL TERRENO:
Profondità dal piano di campagna Stratigrafia

Classe litologica (*)
Falde captate
(indicare Sì / No)

Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….
Da m. …………….. a m. ……………….

……………………….…..
………………….………..
…………………….……..
………………….………..
……………….…………..
………………….………..

…..…..
……....
…..…..
…..…..
…..…..
…..…..
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(*) Classi litologiche da inserire nella tabella:
Ghiaia – Sabbia – Limo – Argilla – Torba

Finestratura:
Da m. A m. Descrizione

NOTE EVENTUALI:
…………………………………………………………………………………………………….…………
……………………………………………………………………...……………………………..…………
…………………………………………………………………………………………………...…………..
……………………………………………………………………………………………….………………
…………………………………………………………………………………….…………………………

-  Consapevoli delle sanzioni derivanti da dichiarazioni mendaci e per le ipotesi di falsità in atti,
previsti  dall’art.  76  D.P.R.  445/00  e  delle  conseguenze  di  cui  all’art.  75  del  medesimo D.P.R.,  i
sottoscritti dichiarano, sotto la propria responsabilità che i dati contenuti nella scheda tecnica sono
veritieri, che le opere realizzate sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati, e ai
regolamenti  edilizi  vigenti,  e  che  nell’esercizio  dell’opera  saranno  rispettate  tutte  le  norme  di
sicurezza e igienico-sanitarie.

…………………………………, lì ………………………………. (luogo e data)

L’intestatario    La Ditta di perforazione

……………………………… …………………………….
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


